CAPITOLO 7.3

Smeraldi infiniti,scuri e penetranti, impressi a fuoco nel suo cervello frustrato. Le piccole e delicate mani bruciavano come un ricordo vivissimo sulla sua pelle pallida,l’immagine del corpo nudo della ragazza, dalla storia assurda, al di sotto del suo,nei suoi movimenti avidi e morbosi,nei suoi gemiti soffocati sull’orlo dell’estremo, correvano come un treno in corsa nella sua mente, procurando un rumore stridulo e fastidioso. Quegli occhi verdi d’immenso che sussurravano parole sconosciute e senza senso,che urlavano eresie intollerabili e agghiaccianti per il suo corpo senza anima,che avevano sussurrato,gemuto al suo contatto,che si erano sbarrati senza ritegno durante la sua penetrazione,che avevano pianto lacrime agrodolci nel suo morso di fuoco,sulle sue parole mostruose.

Cosa gli aveva fatto?Perché i suoi passi l’avevano spinto ancora una volta verso quei dannati occhi?Ringhiò a denti stretti mentre osservava l’abissale oscurità della stanza vuota. Cosa lo spingeva inerme e inanimato verso di lei,verso le sue mani,verso quei gesti tanto diversi?Possibile che le parole assurde avessero un significato,un fondo di verità…..amore….ci amiamo….il mio mostro.

Strinse gli occhi che gli dolevano maledettamente nel fissare,cercando di intravedere un ombra umana in quell’oscurità,la piccola stanza immersa nelle tenebre. Dov’era?Chi era?

Il ramo su cui si era arrampicato con uno scatto felino cigolò piano mentre il vampiro dai capelli ossigenati scivolava sul prato bagnato. Un ultimo sguardo a quella finestra,mentre il fumo dell’ennesima sigaretta si espandeva silenzioso attorno a lui….poi si voltò. La cacciatrice bruna gli era di fronte!Indietreggiò come spaventato da quella figura inaspettata, ma dopo averla fissata per un breve istante, subito si ricompose assumendo il suo solito sorriso beffardo.”Ciao Faith!”,la ragazza gli sorrise lievemente”Ciao Spike.Posso sapere cosa fai sotto casa mia?”chiese ironica. Il vampiro guardò verso la finestra della sua camera,del tutto opposta a quella dove aveva dormito quelle notti la ragazzina bionda.”Ero venuto a spiarti”,rispose incerto,la cacciatrice sorrideva ancora”Sai che sei la mia ossessione”. Faith rimase della stessa identica espressione e gli si avvicinò facendolo indietreggiare barcollando,fin quando il corpo del vampiro aderì all’albero sul quale pochi minuti prima, era appollaiato.”Spike,sai che le bugie non si dicono”gli sussurrò avvicinando maliziosamente le labbra alle sue,mentre il suo sguardo diventava sporadicamente serio”Io non sono la tua ossessione”. Il vampiro biondo spostò d’impulso il suo viso, mentre i suoi occhi fissavano sconcertati la cacciatrice bruna. Faith si scostò come se quel gesto,quasi di rifiuto,avesse fatto luce sul motivo che l’aveva portata a cercarlo e che era stato velocemente cancellato nel momento che aveva visto quegli occhi.

Lo fissò dritto nelle pozze color oceano e ci cercò avida una risposta,un gesto,un qualcosa che neanche lei conosceva ma…..lui era lontano. Ma cosa mi hai fatto vampiro? 

I fotogrammi fluorescenti di quei corpi che si cercavano affamati la fece quasi barcollare e uno strano senso di nausea, le fece sentire ancora piu’forte l’odio per quel maledetto mostro ossigenato. 

La sua mano d’impulso afferrò il collo bianco del vampiro inchiodandolo con forza all’albero alle sue spalle. La stretta aumentò gradualmente mentre gli occhi del biondo si spalancavano in modo convulsivo. Ti odio mostro dagli occhi oceano. Ti odio maledettamente. Spike ringhiò con forza e cercò di smuovere con entrambe le mani quella morsa,ma la bruna era decisa a non mollare. Non aveva bisogno di respirare e quella stretta non procurava nemmeno tanto dolore, ma non era disposto assolutamente a sottostare a quella cacciatrice strana, tremendamente e palesemente attratta da lui.

”Non c’è,lei non c’è.”gli urlò in faccia Faith in una rabbia apparentemente senza senso,”Vi ho visti”,continuò aumentando la stretta e guardando Spike del tutto intento a fissare le sue mani e cercando assente di liberarsi.

”Ma cosa ti ha fatto?”,le mani della cacciatrice si spostarono dal suo collo e afferrando le sue  le strinse ancora una volta verso l’albero alle sue spalle”Chi diavolo è?”.

Spike la fissò come se stesse per rivelarle segreti anche a lui stesso sconosciuti.

La ragazzina bionda?Quella che mi parla di sensazioni per me senza senso?Quella che si è stretta due volte attorno al mio corpo?Quella che mi ha imposto sicura di morderla?Quella che mi parla di una storia impossibile?Quella che mi ha accarezzato con un tocco sconosciuto,lontano,tremendamente….radicato in me?

Improvvisamente il vampiro biondo rise di gusto”Cosa c’è cacciatrice?Cosa ti infastidisce in questo modo?”,Faith indietreggiò imbarazzata ma Spike le si avvicinò maggiormente,”Ammettilo”,le distanze furono ulteriormente accorciate.

”Ammettilo che mi vuoi”,le sussurrò facendo aderire il suo corpo a suo. Faith boccheggiò sconcertata. Quegli occhi,quella bocca,la sua oscurità ma…mai avrebbe pensato che quel contatto le procurasse una tale estasi.”Dai dillo cacciatrice”,le labbra di Spike si mossero vicinissime alle sue. Faith socchiuse gli occhi aspettando quel gesto tanto bramato ,ma improvvisamente si sentì sollevata dal suolo.

”Dov’è ?”gli ringhiò con una brutalità mostruosa il vampiro biondo”Lei dov’è?”. Faith biascicò gemiti senza senso finche si percepì, se pur soffocata la sua voce”Non lo so!”.

La stretta aumentò tremendamente”Rispondimi!”gli urlò con una forza inaudita. Ecco il suo mostro. William il sanguinario stringeva.”Non lo so”sussurrò Faith allo stremo ,mentre con entrambe le mani cercava di liberarsi dalla stretta in cui ora, paradossalmente si trovava.

Gli occhi blu del vampiro si schiarirono gradualmente e la presa fu  allentata prima di lasciar cadere il corpo della ragazza sul prato umido di rugiada. Faith dopo aver tossito in modo convulsivo cercò furiosa con lo sguardo quel maledetto vampiro,scomparso nella notte.

Gli occhi della bionda fissavano immobili e senza senso il soffitto buio. Ombre mostruose si creavano senza scopo per poi scomparire nello stesso oblio che li aveva generati.
Perché il signor Giles aveva raccontato cose tanto cattive?Sorrideva nel buio. Sua madre certamente l’indomani l’avrebbe svegliata con una bella tazza di latte?O forse no?L’incubo sarebbe finito!Presto si sarebbe svegliata nel suo letto .Certo. Ancora quel tremendo sorriso sulle labbra che si pronunciavano nell’oscurità. Un pensiero maledettamente fisso e fuori luogo. Un desiderio da appagare in qualsiasi modo. Una lacrima veloce le rigò il volto sudato. Ti amo. Ti voglio Spike. Ora.

Continua….

